
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

CONSIGLIO DIRETTIVO E NOMINE
Venerdì 16 marzo si è svolta l’assemblea annua-
le dei soci della Sezione Valtellinese, nel corso
della quale sono stati eletti consiglieri della se-
zioni Flavio Magri, Luigi Colombera e Marco De
Filippi, delegati Maurizio Cittarini, Riccardo Ta-
gni e Angelo Schena, consiglieri della Fondazio-
ne "Bombardieri" Franco Gugiatti ed Ivan Fassin.
Giovedì 22 marzo, il nuovo consiglio direttivo ha
rieletto presidente Lucia Foppoli. Nuovi sono, in-
vece i due vice - presidenti, Lorenza Scherini e
Gianluca Bonazzi. La segretaria, Beatrice Martel-
li, è stata affiancata da Flavio Magri.

47° CORSO BASE DI ALPINISMO
Le iscrizioni sono aperte fino al 4 maggio 2007.
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo che de-
sidera praticare l’alpinismo un sicuro indirizzo
tecnico ed infondergli la fiducia necessaria per
affrontare le difficoltà ed i pericoli della monta-
gna con preparazione e coscienza dei propri li-
miti.
La sede del corso è presso la Sezione Valtelline-
se, il direttore è Camillo Della Vedova, il vice -
direttore Cristiano Zanesi e la segretaria Daniela
Ruggeri.
Le lezioni teoriche si terranno in sede e nei rifu-
gi ed avranno come oggetto materiali ed equipag-
giamento, storia dell’alpinismo, educazione al-
pinistica, topografia ed orientamento, pronto soc-
corso, fisiologia ed alimentazione, nodi e tecni-
che alpinistiche, preparazione e condotta di un’a-
scensione.
Le esercitazioni pratiche consistono in una serie
di ascensioni - scuola, in diverse zone delle Al-
pi, con particolare attenzione per la tecnica di
roccia, la tecnica di ghiaccio ed i rispettivi pro-
cedimenti in cordata, il soccorso e l’autosoccor-
so.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
Corso primaverile
15 aprile 2007: Montespluga, giochi sulla neve.
6 maggio 2007: Val di Mello, giochi di arrampi-
cata.
27 maggio 2007: Valmalenco, Ponte - Sasso Alto
- S. Giuseppe.
3 giugno 2007: Aprica, raduno regionale di alpi-
nismo giovanile.
10 giugno 2007: Val Gerola, escursione naturali-
stica.
16-17 giugno 2007: Val Grosina, escursioni con
pernottamento in rifugio.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentiero
Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampica-
ta.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai Laghi
di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fontana,
in occasione della festa del Sentiero del Sole.

CIASPOLATA
Luigi Colombera, invita tutti gli interessati ad
una ciaspolata, il giorno 1 aprile 2007, con meta
il Passo di Dordona, in Val Madre.
Tempo di percorrenza, circa sei ore complessive,
con difficoltà E, dislivello di 800 m circa e quo-
ta massima di 2061 m s.l.m.
Ritrovo alle ore 7,30’ al parcheggio del "policam-
pus" scolastico di Sondrio, in Via Tonale. In au-
to fino alla località Teccie (1225 m) in Val Madre.
Si segue, poi, il percorso della strada che poprta
al Passo di Dordona, con possibilità di sosta alla
Malga "Baitone" a 1600m. Attrezzatura necessa-
ria: ciaspole, bastoncini, indumenti invernali.
Consigliati A.R.V.A., sonda e pala. Per informa-
zioni e iscrizioni contattare la sede del Cai.

SCI CAI SONDRIO

L’ultimo impegno della stagione invernale sono
I CAMPIONATI SONDRIESI DI SLALOM GI-
GANTE, che si svolgeranno domani, 1 aprile, sul-
le piste del Palù, in Valmalenco. Come negli an-
ni scorsi, quella dei "sondriesi" deve essere una
giornata di festa e di amicizia sulla neve. 
Quest’anno, per decisione delle famiglie, viene a
mancare il riferimento ai due soci dello sci -
C.A.I. prematuramente scomparsi, Paolo Andrea-
ni e Giulio Mossinelli. Il loro ricordo resta, però,
vivo tra noi e, ne siamo certi, la loro presenza sarà
sensibile come gli altri anni, e non potrebbe es-
sere diversamente, perché il loro amore per que-
sto sport non è certo cessato.
La manifestazione ha il prestigioso patrocinio
della Provincia di Sondrio che ha voluto l’abbi-
namento con il "Trofeo A.N.M.I.L." per sottoli-
neare l’importanza della sicurezza sul lavoro, as-
sieme a quella della sicurezza in montagna, che
è uno degli obiettivi del C.A.I.. Anche il Comu-
ne di Sondrio ha dato il suo patrocinio ed inse-
rito la gara nel programma di "Sondrio città alpi-
na 2007". 
La gara è aperta a tutti, senza distinzioni: saran-
no stilate classifiche per categoria, all’interno
delle quali si definiranno i campioni sondriesi
2007, scelti tra i residenti nel capoluogo. Una
speciale classifica sarà riservata agli iscritti al-
l’A.N.M.I.L.
La gara inizierà alle ore 9,30. Al termine, è pre-
visto un rinfresco, offerto a tutti i partecipanti,
alla stazione di partenza della seggiovia di S. Giu-
seppe. La premiazione sarà alle ore 15 nella Sa-
la del centro polifunzionale del Comune di Chie-
sa, in Piazza SS: Giacomo e Filippo, come negli
anni scorsi, con la presenza degli assessori fogni-
ni e Scarì, rispettivamente per la Provincia ed il
Comune di Sondrio.
Iscrizioni: sede dello Sci - CAI Sondrio, in Via
Trieste, 27, Scuola di sci della Valmalenco, in Lo-
calità Palù (tel.: 0342-45 14 09), negozi Tuttosport
Mazzucchi, in Via Mazzini e Centro Sport, in Via
Trento, a Sondrio, con 10 euro, per tutte le cate-
gorie, eccettuate "pulcini" e "children", per le
quali la stessa è ridotta a 5 euro.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Per mancanza di spazio, le classifiche e le foto
del Trofeo "Vanini" sono rinviate al prossimo nu-
mero.
1 aprile, Pizzo Solena, m 2915, dislivello m 915,
per un buono sciatore, terreno abbastanza ripido,
percorso non sempre facile. Organizzatori: Enri-
co Lazzari e Graziano Sosio.
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a cura di Ivan Fassin

UN VIAGGIO TRA GLI EDIFICI RELIGIOSI DI PONTE
San Gregorio Magno - Sant’Ab-
bondio (25 min.)
Riprendiamo il cammino iniziato
la scorsa settimana costeggiando
il fianco sinistro dell’edificio e se-
guiamo il tracciato della Panora-
mica dei Castelli che, dopo un
tratto in salita, giunge ad una di-
ramazione. A questo punto im-
bocchiamo sulla sinistra la car-
rozzabile che conduce a San Ber-
nardo e alla Val Fontana. Per non
essere disturbati dal passaggio
delle automobili, compiuti pochi
metri, conviene lasciare il traccia-
to principale per inoltrarsi, a de-
stra, sulla tranquilla mulattiera
che risale la costa passando attra-
verso i frutteti. 
Dopo una salita di una certa pen-
denza incrociamo nuovamente,
in località Róncula, la strada
asfaltata, la attraversiamo e conti-
nuiamo il nostro cammino im-
boccando la via segnalata (poco
più che una mulattiera) che si in-
cunea nella val di Ron. Con una
breve salita si giunge all’altezza
dell’edicola di Sant’Abùndi, pic-
cola cappella votiva dalle linee
semplici, dalla quale si gode una
vista spettacolare verso le Orobie
dove svetta, imponente, il gruppo
del Coca.
Sant’Abbondio - San Lorenzo (15
min.)
Ritornati sui nostri passi raggiun-
giamo nuovamente la strada asfal-
tata. Anziché riprendere la disce-
sa svoltiamo a sinistra proseguen-
do lungo la carrozzabile per la Val
Fontana. Poco discosta dalla stra-
da, sulla destra, si trova la Ca’ di
Macula, soprannome della fami-
glia Giuliani, che presenta una
particolarità: sul retro si possono
leggere i frammenti di un’iscrizio-
ne che ricorda la traslazione del-
le reliquie di Sant’Alino. 
Passiamo oltre e dopo pochi me-
tri lasciamo la carrozzabile per
prendere una via pianeggiante
che costeggia i caratteristici muri
a secco e ci conduce alla contra-
da di Piàz che sorge attorno alla
chiesetta di San Lorenzo, posta in
bella posizione panoramica. Co-
struita fra la fine del Cinquecento
e l’inizio del Seicento grazie al
mecenatismo del già citato Defen-
dente Quadrio, come ci viene nar-
rato nella sua biografia scritta dal
successore Defendente II.  Il ve-
scovo Archinti, durante la visita
pastorale compiuta a Ponte nel
1614, la dice infatti costruita da
poco. 
All’interno, sull’altare, si trova
oggi la pala eseguita dal valtelli-
nese Giovanni Gavazzeni: S. Lo-
renzo vi è rappresentato vestito
con la dalmatica, mentre leva le
braccia al cielo per ricevere dalle
mani di un piccolo angelo una co-
rona e la palma del martirio. 
Sulla facciata si aprono due fine-
stre in posizione fortemente asim-
metrica, ai lati del semplice por-
tale architravato in pietra sormon-
tato da una lunetta affrescata con
la raffigurazione della Trinità. In
questra Cristo è seduto alla destra
del Padre Eterno mentre sulle lo-
ro teste scende ad ali spiegate la

colomba dello Spirito Santo. 
Alle estremità della lunetta stan-
no due santi inginocchiati dei
quali solo quello di destra è anco-
ra riconoscibile grazie alla pre-
senza del bastone e della campa-
nella suoi attributi tradizionali: si
tratta di Sant’Antonio Abate, san-
to al quale è dedicata la chiesa
successiva tappa del nostro itine-
rario. 
San Lorenzo - Sant’Antonio Aba-
te (15 min.)
La strada che dalla contrada Piaz
conduce alla piccola chiesa di
Sant’Antonio si trova quasi al li-
mite della zona coltivata, ed è una
sorta di terrazzo panoramico da
cui, con un solo sguardo, si può
abbracciare l’intero paese che si
stende sotto i nostri piedi con i
suoi caratteristici tetti in ardesia. 
Passato un piccolo dosso inizia
un dolce declivio che confluisce
in un incrocio fra quattro strade:
quella a destra conduce alla con-
trada di Berola, la via sulla sini-
stra sale inoltrandosi nel bosco,
quella che si apre pianeggiante di
fronte a noi, che ora imbocchia-
mo, conduce invece fino alla Val,
dove una panchina all’ombra in-
vita ad una breve sosta. 
Per giungere alla chiesetta di
Sant’Antonio dobbiamo percorre-
re la strada a destra che arriva
proprio sul retro dell’edificio. La
primitiva costruzione potrebbe ri-
salire alla fine del Trecento, fu poi
sede di un romitaggio fino al
1806. 
Sull’altare si trova una tavola ad
affresco con l’immagine di
Sant’Antonio Abate, opera della
pittrice valchiavennasca Wanda
Guanella.
Sant’Antonio Abate - SS. Trinità
(15 minuti)
Sul fianco destro della chiesetta
corre una strada sterrata che ri-
conduce, all’altezza dei Crùs, al-
la Panoramica dei castelli, che se-
guiamo in direzione est per un
breve tratto fino a che non si di-
parte sulla sinistra un viuzza ac-
ciottolata che prende il nome dal-
la chiesetta della SS. Trinità che
vi si affaccia. Nell’affresco votivo

che decora la lunetta sopra il por-
tale di ingresso dell’edificio vi è
la rappresentazione della Trinità
dall’iconografia piuttosto incon-
sueta, diffusa soprattutto nella
pittura fiamminga: Dio Padre a
braccia aperte sembra quasi voler
mostrare all’umanità, come in
una sorta di Pietà, il corpo esani-
me del figlio, mentre tra le due fi-
gure si libra la colomba dello spi-
rito santo. Un’iscrizione che se-
gue il profilo superiore della lu-
netta ricorda il parroco Defenden-
te Quadrio che agli inizi del Sei-
cento si era interessato della
sistemazione di molte delle chie-
se del paese, come abbiamo potu-
to constatare durante questa no-
stra passeggiata. Durante un so-
pralluogo al cantiere della chiesa,
interessata da lavori di amplia-
mento, il Quadrio fu protagonista
di un evento miracoloso, rimase
infatti illeso nonostante gli fosse
rovinato addosso il tetto dell’edi-
ficio. Di notevole interesse gli af-
freschi datati 1539 che decorano
l’abside della SS. Trinità, sebbene
risulti difficile, date le pessime
condizioni conservative in cui
versano, riuscire a ricostruirne
l’intero programma iconografico.
La maggior parte delle immagini
sono ormai sbiadite ed illeggibili
e stanno cedendo all’umidità. 
Il nostro itinerario si può dire
concluso, per tornare allo spiazzo
nel quale abbiamo lasciato l’auto-
mobile è sufficiente, una volta at-
traversata la Panoramica all’altez-
za del bivio che conduce alla SS.
Trinità, imboccare la strada ac-
ciottolata che taglia l’intero paese
fino alla Piazzetta. Da qui si può
vedere in lontananza il campani-
le della Madonna di Campagna,
luogo da cui è iniziata la nostra
passeggiata. Per chi non fosse an-
cora stanco merita una visita la
chiesa di San Rocco, situata sulla
strada per la Valfontana. Per rag-
giungerla, partendo dall’ultima
chiesa che abbiamo visitato, è ne-
cessario compiere un percorso at-
traverso i boschi che sovrastano il
paese. (2.continua)

Silvia Papetti

BLANCA SE N’È ANDATA IN UN MONDO MIGLIORE
Qualche settimana fa Blanca se ne è
andata, crediamo in un mondo mi-
gliore, dove tutti, uomini e animali,
hanno pari dignità. Lo ha fatto silen-
ziosamente, senza lamenti né proteste
verso una vita che non l’ha certo fa-
vorita. Era stata trovata a Castione,
nell’ottobre del 2005: molto denutri-
ta, spelacchiata, ma con due occhioni
buonissimi che sembravano scusarsi
del disturbo che creava. Al canile,
non voleva uscire dalla cuccia, trema-
va sentendo gli altri cani e di fronte a
movimenti bruschi si faceva i suoi bi-
sogni addosso. I primi tempi al cani-
le sono stati durissimi: le cure di Su-
sy, dei volontari Enpa e dei veterina-
ri le hanno permesso di acquistare un
minimo di forza. Credo sia sopravvis-
suta in questi due anni grazie all’amo-
re di tutte quelle persone che sono
riuscite a dedicarle un po’ di tempo:
le parlavano, la portavano a spasso o
le facevano una carezza, incuranti del
suo odore nauseabondo, della sua
pelle ferita, degli occhi perennemen-
te sporchi. Con faticosi movimenti
della coda ringraziava tutti. Provo tri-

stezza per il padrone che non l’ha cer-
cata o che l’ha abbandonata mentre
stava male, Blanca si sarebbe merita-
ta altro…

ULTIMI ARRIVI
N. 3873 (Kendra) incrocio volpino
femmina, adulta, taglia piccola, pelo
fulvo chiaro, arrivata il 16/03/2007 da
Valdidentro; N. 3875 (Fox) incrocio

malinois maschio,1 anno, taglia me-
dia, pelo fulvo, arrivato il 18/3/2007
da Chiavenna; N. 3880 (Jerry) Metic-
cio maschio, adulto, taglia media, co-
lore bianco, arrivato il 21/3/2007 da

Sondrio; N. 3881 (Tom) meticcio ma-
schio, 18 mesi, taglia piccola, nero e
marrone, arrivato il 21/3/2007 da
Ponte; 3882 (Macchia) incrocio volpi-
no maschio, 18 mesi, taglia piccola,

pelo bianco e fulvo, arrivato il
21/3/2007 da Ponte.
ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12.00 e 14.00-
16.00. Giorni festivi: 14.00-17.00. Tel.
Canile: 328-1099586
ANNUNCI
E’ scomparso a metà marzo a Teglio il
cane della prima foto in basso: di ta-
glia piccola, pelo raso, bianco con te-
sta e orecchie marroni, macchia mar-
rone sul fianco; se avete informazioni
telefonate al 3497833070.
Per seri problemi familiari, cerca ca-
sa una bella gatta, indipendente e abi-
tuata fuori (tel. 340-3362372).
Cerca casa un volpini maschio, anzia-
no, trovato legato fuori da un super-
mercato (tel. 349-7783305).
Smarrita a Mossini volpina fulva (tel.
0342-513543).
Smarriti a Pedemonte di Buglio in
Monte due cani: un labrador champa-
gne maschio e un incrocio pastore te-
desco di 10 mesi (tel. 340-5782550).
Scappato da via Don Bosco a Sondrio
husky maschio di 10 anni (tel.
3471066790).

Blanca, la docile e mite cagnolona del-
l’articolo, che è stata a Busteggia per qua-
si due anni

3873 - Kendra arriva dalla Valdidentro ed
è un incrocio volpino femmina. E’ molto
docile ed affettuosa

3876 - Boss, giovane incrocio pastore au-
straliano cerca una nuova famiglia: è molto
buono, abituato in giardino. Tel. 0342635274.

Questo cane è scomparso a metà marzo a
Teglio: ha un anno, è dolce e affettuoso. Se
avete informazioni chiamate il 3497833070.
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Giovane slalomista in gara

Domani gara al Palù

La chiesa di San Lorenzo a Ponte
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